
RELAZIONE SULLA GESTIONE AL 31 DICEMBRE 2021 

Gent.mi Colleghi,  

Questa è l’ultima relazione relativa alla gestione del Consiglio direttivo in carica 

nella legislatura-2017/2022. Colgo, dunque, l’occasione per ringraziare i Colleghi 

Consiglieri che con me hanno condiviso la gestione dell’Ordine:  Francesca Mazzola 

(vice presidente), Giuseppe Antoci (Segretario) Emanuele Muriana (tesoriere), Maria 

Ausilia Scapellato, Giuseppe Iacono, Giuseppe Rosa, Carmelo Nolano e Bruno 

Sallemi. E’ stato un mandato impegnativo segnato dall’emergenza covid19,  per il bene 

della nostra Categoria e per garantire il buon governo dell’Ordine di Ragusa. Ringrazio 

anche il Collegio sindacale uscente nelle persone di Giorgio Cilia, presidente, Maria 

Calabrese e Francesco Occhipinti sindaci effettivi. 

Stiamo uscendo faticosamente e lentamente dall’emergenza del Coronavirus, ma 

il 2022 ci ha riservato un’altra emergenza triste e dolorosa che è l’invasione russa 

dell’Ucraina. Alla tragedia umanitaria si aggiunge l’emergenza economica che sta 

continuando a impegnare le economie internazionali e con esse il sistema delle 

imprese.  

Desidero ringraziare, inoltre, tutti coloro che hanno partecipato alle elezioni 

dell’Ordine e che hanno voluto confermare la fiducia nei miei confronti e nei confronti 

dei nuovi Consiglieri, alcuni dei quali riconfermati. L’organizzazione delle elezioni, 

avvenute - a causa dell’emergenza coronavirus - per la prima volta in modalità on line 

ha richiesto un notevole impegno da parte della struttura. Un grazie particolare va alla  

nostra Segretaria Maria Luisa Giacquinta per il lavoro di supporto che ha garantito la 

regolarità delle procedure elettorali. Il nuovo sistema ha certamente agevolato la 

partecipazione alle elezioni dei Colleghi che risiedono nei Comuni diversi dal 

capoluogo e/o impediti ad essere presenti. C’è stata una buona affluenza, nonostante 

sia stata presentata una sola lista, un risultato certamente ascrivibile alle nuove 

procedure facilitate ma anche alla affezione storica dei Colleghi del nostro Ordine alla 

partecipazione, 

Il nuovo Consiglio è composto dai Consiglieri riconfermati Francesca Mazzola, 

Giuseppe Antoci, Giuseppe Rosa, e Bruno Sallemi,   e dai Consiglieri Neo-eletti Affè 

Pietro, Aurnia Michelangelo, Caccamo Patrizia, Cassisi Sergio, Mallia Sonia, 

Occhipinti Carla. Il Consiglio ha attribuito le cariche del nuovo esecutivo che sono state 

così decise: Francesca Mazzola Vice presidente, Giuseppe Antoci Segretario e 

Michelangelo Aurnia Tesoriere.  

          Ora, tutti insieme, siamo già al lavoro per proseguire e – se possibile, migliorare 

nel programma di rinnovamento e supporto agli iscritti avviato negli anni precedenti.  



Il periodo congiunturale, è inutile nasconderlo, è molto difficile: lo è per la nostra 

categoria, lo è, più in generale, per tutta la collettività. La pandemia ha lasciato ferite 

non del tutto rimarginate e la guerra in atto non ha fatto che acuire le difficoltà 

economiche del tessuto imprenditoriale ragusano soprattutto nei settori più 

direttamente esposti per la penuria ed il rincaro di alcune materie prime, tra cui 

l’energia legata al gas ed al petrolio. La Regione Siciliana ha di recente effettuato una 

ricerca dalla quale emerge un numero impressionante di aziende che presenta un 

significativo deterioramento degli indici di bilancio accompagnato da un aumento 

esponenziale dell’indebitamento delle micro e piccole aziende. Molte di queste realtà 

sono a rischio di chiusura e anche le imprese ancora sane faticano a predisporre una 

strategia di breve e di lunga durata stante l’incertezza che caratterizza questa fase 

dell’economica internazionale e del nostro Paese. Mi sto riferendo all’improvvisa 

impennata dei costi delle materie prime, degli idrocarburi e delle derrate alimentari in 

particolare, che sta causando non poche difficoltà per le aziende e per le famiglie. 

L’Istat ha fotografato la realtà italiana: circa 5 milioni di italiani vivono al di sotto della 

soglia di povertà.  

La crisi e le povertà nel sistema Italia non può non influenzare anche la nostra categoria 

chiamata ad essere da supporto per un tessuto economico gravemente compromesso e 

fortemente influenzato da un contesto generale molto incerto. Molti studi professionali, 

infatti, secondo i dati forniti dalle due Casse di previdenza, hanno registrato un calo 

vistoso dei ricavi per le difficoltà dei clienti di far fronte agli impegni assunti e ciò 

nonostante le attività di lavoro siano rimaste più o meno inalterate e semmai sono 

aumentate le prestazioni legate al riconoscimento dei vari bonus-covid. Ad aggravare 

il quadro complessivo della nostra professione si aggiunge l’incremento di procedure 

burocratiche e la difficoltà ad avere risposte da parte delle istituzioni. Il nostro lavoro 

è caratterizzato dalla frustrazione legata ad una normativa farraginosa e, troppo spesso, 

contraddittoria, ad adempimenti spesso inutili.  

Spero che il nuovo il nuovo Consiglio Nazionale possa mettersi da subito al lavoro e 

porre nell’agenda la priorità dell’attività di interlocuzione con la politica al fine di 

ottenere semplificazioni urgenti ed efficaci, I Commercialisti si attendono un nuovo 

protagonismo della Categoria, attivo e proponente, capace di dare soluzioni per il Paese 

e per la nostra Categoria.   

L’ordine di Ragusa subito dopo l’insediamento ha costituito le nuove 

Commissioni di studio. Speriamo siano capaci di contributi e di servizio per tutti gli 

Iscritti.  

Nel corso dell’anno 2021 abbiamo avuto un aumento dell’offerta formativa. E’ 

proseguita l’erogazione totalmente gratuita di formazione a favore degli Iscritti con 



un’offerta modulata in modo da facilitare l’aggiornamento professionale utile e 

necessario, con seminari, master e convegni nelle materie di maggiore attualità, In 

particolare è stata garantita la possibilità di frequentare i corsi richiesti da norme in 

vigore per specifiche nuove attività e i corsi base e di aggiornamento obbligatori in 

relazione al mantenimento dell’iscrizione in specifici Registri, Albi ed Elenchi 

ministeriali. A tutti Voi, come sempre, l’invito a partecipare e contribuire alle tante 

iniziative. E’ importante essere presenti ed arricchirsi grazie al confronto ed allo 

scambio di opinioni.  

E’ indispensabile la partecipazione di tutti per costruire un Ordine sempre più 

moderno, dinamico che sia un punto di riferimento per i Colleghi e la collettività. 

Occorre sostenere e rilanciare l’immagine della categoria sottolineando il servizio reso 

alla collettività grazie alla preparazione ed alle conoscenze acquisite con anni di studio 

e di applicazioni sul campo. Il futuro del nostro Ordine passa, anche, attraverso il 

rafforzamento delle relazioni con il CNDCEC e con gli altri Ordini territoriali siciliani, 

con i quali si è instaurato una importante rete di relazioni e di attività. 

Guardando al futuro non si può non guardare alle nostre Casse di Previdenza (in 

Provincia rappresentate dai Colleghi Giorgio Cilia rieletto di recente, Delegato per 

Cassa Ragionieri e  Luigi Giarratana Delegato per Cassa Dottori). Siamo tutti attenti a 

monitorare il fenomeno di flessione degli iscritti ed i problemi che da esso possono 

scaturire per la sostenibilità delle Casse.  

 

LE ASSOCIAZIONI DELLA NOSTRA CATEGORIA 

Il Consiglio ritiene importante l’azione delle Associazioni di categoria nell’ottica 

di una collaborazione ampia e qualificata che tende a far emergere i professionisti che 

si vogliono impegnare per il miglioramento della categoria professionale. In tale 

visione il Consiglio direttivo ha in grande considerazione l’attività svolta dalle 

Associazioni di categoria presenti nel territorio (ANC e UGDC). La loro presenza, i 

loro contributi sono molto importanti e costruttivi e come tali contribuiscono, insieme 

al Consiglio dell’Ordine, ad alimentare il clima di fiducia e di partecipazione nel 

territorio.  

  In questo quadro mi accingo ad affrontare i nodi principali che hanno impegnato il 

Consiglio nell’ultimo anno di lavoro. 

ACCOGLIENZA DEI NUOVI ISCRITTI 

Con l’intento di incoraggiare e promuovere un maggior spirito aggregativo nei 

confronti dei nuovi Iscritti, abbiamo ritenuto di continuare a valorizzare il cerimoniale 



dell’Iscrizione al nostro Ordine: quest’anno a dicembre abbiamo tenuto la consueta 

cena natalizia, nel corso della quale ha avuto luogo la cerimonia di accoglienza e di 

giuramento dei neo Colleghi, Il Consiglio ha proceduto alla consegna del “set del 

commercialista” (che comprende l’attestato di iscrizione, uno zaino, la carta intestata, 

le buste intestate, i bigliettini da visita ed una pendrive, oggetti che riportano anche il 

logo dell’Ordine) unitamente alla spilletta o “stemmino” con l’effige del nostro Ordine. 

Assieme ai segni ed alle immagini della nostra professione abbiamo consegnato loro il 

“nostro” D.lgs. 139/2005 e il Codice Deontologico, entrambi strumenti importanti di 

guida e di indirizzo per l’esercizio di una attività che tutti noi vorremmo sempre 

rispettosa dei principi etici e deontologici sui quali si fonda la nostra professione.  

Vogliamo, in altri termini, promuovere lo spirito di appartenenza e far si che tutti si 

sentano parte di una squadra, Non è solo una questione di attaccamento e di maglia ma 

anche un modo concreto per spiegare l’unità interna e l’attesa di rispetto nei confronti 

di una professione che può dare tanto al Paese e come tale ha diritto di avere gli spazi 

sufficienti e l’attenzione necessaria da parte delle autorità politiche ed economiche. 

 

CONFERENZA DEGLI ORDINI DELLA SICILIA 

 

Fino a maggio 2022 ha avuto il privilegio di condurre il Coordinamento della 

Conferenza degli ordini della Sicilia. Nel corso di questi anni ho promosso e coltivato 

buoni rapporti istituzionali con l’Agenzia delle Entrate, con il Garante del 

Contribuente, con l’Inps e con la Regione Siciliana. Di concerto con gli altri Presidenti 

degli Ordini della Sicilia ho stipulato un Protocollo con l’Assessorato attività 

produttive grazie al quale è stato riconosciuto il ruolo dei commercialisti che lavorano 

a fianco della Regione siciliana per velocizzare le procedure di erogazione delle somme 

dei fondi europei (Piano Operativo FERS) per dare liquidità alle imprese. Con questo 

protocollo la Conferenza è riuscita a far assegnare circa 1.200 incarichi professionali 

per certificare la spesa e sbloccare la liquidità per le imprese che hanno investito nel 

nostra amata terra. In sostanza, snellendo l’iter burocratico, i commercialisti hanno già 

rendicontato le spese delle imprese e la Regione ha già disposto il rimborso delle 

somme investite nell’ambito del PO FESR 2014/20.  

 

COMMISSIONI DI STUDIO 

Il Consiglio Direttivo ha istituito le seguenti Commissioni di Studio: 

· Consulenza aziendale e diritto societario; 

· Gestione dello studio, deontologia e antiriciclaggio; 

· Previdenza e diritto del lavoro; 

· Finanza e impresa; 

· Internazionalizzazione, pianificazione e controllo di gestione; 

· Accertamento, processo tributario e riscossione; 

· Crisi d’impresa e crisi da sovra indebitamento; 



· Esecuzioni immobiliari e mobiliari, procedure concorsuali; 

· Economia sociale e enti no profit; 

· Enti Locali; 

 

Il Consiglio ritiene molto importante l’attività svolta dalle Commissioni di studio che, 

oltre alla partecipazione, può contribuire ad affermare e valorizzare le tante "eccellenze 

professionali" degli Iscritti al nostro Ordine. 

Dopo la fase di start up, l’intero Consiglio è orientato nel potenziamento del lavoro di 

ricerca e di studio delle tematiche affidate alle Commissioni.  

 

COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA’ 

 

Con le elezioni tenutesi a Febbraio 2022 abbiamo eletto i Componenti della 

Commissione Pari Opportunità. Vorrei segnalare che esaminando i bilanci della nostre 

Casse di previdenza si nota un divario in merito ai redditi professionali percepiti, no-

nostante il numero di donne professioniste nella nostra categoria rappresenti oltre il 

33%. Nella fascia dei 30 anni la disparità economica è lieve, mentre si accentua andan-

do avanti con l’età, raggiungendo il 40% tra i 41 e i 50 anni e superando il 40% per le 

over 50. Più in generale, il gap economico in tutti gli ambiti lavorativi si aggira intorno 

al 14,5%, a parità di carriera e competenze. Questi dati mettono in risalto una discri-

minazione di genere anche in ambito lavorativo. Le differenze di genere rappresenta 

un problema evidente ed ormai sufficientemente percepito nella nostra comunita 

nazionale ed ecco che sono state introdotte nuove norme: Nel PNRR è stata prevista 

una certificazione per le aziende che garantiscono equità salariale, con il conseguente 

vantaggio di benefici fiscali e finanziamenti. Spiace ancora constatare che si è costretti 

ad adottare nuove norme per raggiungere la parità di genere quando dovrebbe essere 

sufficiente una acquisizione immediate naturale delle capacità delle persone nei posti 

di lavoro. Auspico che questo CPO riesca ad aprire un dibattito sull’equità e sulla me-

ritocrazia, guardando alla diversità come opportunità e ricchezza non solo sociale, ma 

anche professionale. Solo un confronto costruttivo può portare all’evoluzione della so-

cietà, nella quale è imprescindibile la coesistenza e lo stretto legame tra pari opportu-

nità e meritocrazia. Buon lavoro alla presidente Sonia Mallia, e ai Colleghi componenti 

CPO Maria Teresa Tumino, Giovanna Scifo, Giuseppe Iacono, Giovanni Coviello, 

Maria Carmela Garretto, Edvige La Rosa e Giusy Migliorisi.  
  

ORGANISMO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI 

Sin dal mese di maggio 2017 il Consiglio direttivo ha ottenuto dal Ministero 

della Giustizia l’iscrizione dell’Organismo di Composizione della Crisi. Ciò è stato 

possibile grazie all’intensa attività svolta dai Consiglieri Francesca Mazzola e 

Giuseppe Iacono. La Legge n. 3/2012 disciplina le procedure di composizione della 

crisi, piano del consumatore, accordo del debitore e liquidazione dell’intero 

patrimonio. Il Regolamento (D.M. n. 202/2014) –in vigore dal 28 gennaio 2015- 

disciplina l’istituzione presso il Ministero della Giustizia del registro degli organismi 

(OCC), i requisiti e le modalità di iscrizione al registro, la formazione dell’elenco e la 



revisione periodica, la sospensione e la cancellazione dal registro dei singoli organismi, 

nonché la determinazione dei compensi e dei rimborsi spese spettanti agli organismi a 

carico dei soggetti che ricorrono alla procedura. L’OCC dell’ODCEC Ragusa ha come 

Referente il dott. Michelino Ciarcià, mentre i gestori della crisi sono circa 130 tutti 

iscritti all’Ordine e muniti delle professionalità di legge così come riconosciute dal 

Ministero di Giustizia. Con questo strumento speriamo, anche Noi professionisti, di 

contribuire ad aiutare piccole e medie imprese o famiglie a uscire da questo lungo 

momento di crisi finanziaria che sta coinvolgendo sempre più soggetti. 

COMUNICAZIONE 

E' auspicabile migliorare gli strumenti per comunicare le attività svolte 

dall’Ordine, soprattutto quando la comunicazione è tesa a mettere in comune il 

patrimonio delle conoscenze e a scongiurare assenze e/o omissioni che possono 

nuocere alla Categoria. A tale fine viene considerata positiva l’esperienza del periodico 

dell’Ordine “Il Portale”; è stato possibile in questo modo dare voce alla Categoria ed è 

stata veicolata un’immagine positiva dalla professione che è presente nell’affrontare le 

problematiche sociali e suggerisce soluzioni ed indirizzi di intervento. 

 

PATRIMONIALIZZAZIONE DEGLI AVANZI DI GESTIONE 

Questo Conto consuntivo 2021 presenta un avanzo di Amministrazione molto 

importante. Il Consiglio Direttivo ritiene che gli avanzi di Amministrazione debbano 

essere destinati e parametrati in rapporto ai progetti di investimento e di crescita di 

lungo periodo. Per questo motivo durante l’assemblea dell’Ordine del 24 gennaio 2020 

è stata costituita una Commissione composta dai Colleghi Angelo Ventura, Giorgio 

Cilia, Alberto Depetro, Carla Occhipinti, Corrado Cugno, Giuseppe Cassarino, Bartolo 

Piccione e Francesca Distefano al fine di stabilire come utilizzare tale avanzo. Nel 2020 

la pandemia ha impedito la riunione di questa Commissione per cui la scelta sarà 

demandata all’anno in corso.  

CONCLUSIONI 

Vi comunico che il conto consuntivo relativo all’anno 2021 riporta fedelmente i 

movimenti patrimoniali, economici e finanziari risultanti dalle scritture contabili e la 

nota integrativa è stata redatta in ossequio alla normativa vigente e nel rispetto del 

regolamento predisposto dal Consiglio Nazionale. Faccio espresso rinvio alla relazione 

che sarà tenuta dal Tesoriere, per l’illustrazione dei dati contenuti nei documenti 

succitati. 

La presente relazione viene presentata quale documento accompagnatorio per la 



migliore informazione degli Iscritti. Prima di concludere, ritengo doveroso esternare il 

consueto sentito ringraziamento a tutti i Colleghi che, anche quest’anno, hanno 

fattivamente collaborato con il Consiglio apportando la loro preziosa opera di 

volontariato e rendendo possibile lo svolgimento del nostro compito. 

Ragusa 1 giugno 2022 

                                                                                        Il Presidente  

Dott. Maurizio Attinelli 
 


